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7. GLI OLI  
 “Ti ungo con l'olio, segno di salvezza: ti 
fortifichi con la sua potenza Cristo Salvato-
re, che vive e regna nei secoli dei secoli”. 
Queste le parole pronunciate dal sacerdote 
durante l’unzione del catecumeno. Subito 
dopo il rito di infusione o immersione in 
acqua, il battezzato viene nuovamente un-
to con un altro olio: il sacro Crisma. In que-
sto momento il sacerdote non dice nulla.  
Durante tutto il rito, quindi, assistiamo a 
due unzioni del battezzato. Nella prima è 
ancora un catecumeno. Nella seconda è 
membro della Chiesa.  
Nella Bibbia l’olio è importantissimo per-
ché è in grado di profumare se miscelato 
con altre sostanze, conferire bellezza e lu-
centezza alla pelle, curare alcune malattie 
se unito ad estratti di erbe officinali. 
La parola Cristo significa proprio unto con 
olio profumato. Gesù è, quindi, l’unto dal 
Signore: Colui che è pieno della grazia di 
Dio e la dona a chi entra in relazione con 
Lui. L’idea dell’unzione come dono speciale 
affonda le radici nelle prime pagine della 
Bibbia. Giacobbe, dopo aver fatto il sogno 
della scala degli angeli, unge di olio la pie-
tra usata come guanciale e consacra tutto il 
luogo (Gen 28,18); Mosè, durante l’esodo, 
consacra Aronne e i suoi figli con l’olio sa-
cro (Es 30,25). Alcuni salmi esprimono il 
dono della grazia di Dio con i termini 
dell’unzione (“E ungi di olio il mio capo” – 
Salmo 23 conosciuto anche come Il Signore 
è il mio pastore). 
Per tornare al rito battesimo, le due unzio-
ni che il bambino riceve, sono, la prima 
con l’olio dei catecumeni. Il gesto è il segno 

che la grazia di Dio rende forti e capaci di 
resistere alle tentazioni e al peccato. 
Una volta battezzato, il nuovo membro 
della Chiesa di Dio è unto con il sacro Cri-
sma. Proprio come Cristo, a Lui è incorpo-
rato, ed è unto Sacerdote, Profeta e Re: Sa-
cerdote perché nella vita quotidiana, con la 
preghiera, offre la propria vita a Dio; profe-
ta perché il Cristiano deve essere guidato 
ad intuire quale è il futuro che Dio ha scrit-
to per lui; re perché prende l’impegno a far 
crescere il mondo secondo la logica del 
Vangelo (servizio e solidarietà). 
Il Sacro Crisma è un olio profumato. Il suo 
profumo indica che la presenza nuova del-
lo Spirito Santo è entrata nel battezzato. La 
fronte, resa lucente dall’olio, indica la nuo-
va dignità ricevuta nel sacramento. La li-
turgia quindi in questa fase ci chiede di 
aprirci al senso dell’olfatto e sentire il pro-
fumo di Cristo attraverso quello del sacro 
Crisma. È l’unico segno che rende visibile 
all’olfatto qualcosa che è totalmente invisi-
bile (la grazia dello Spirito Santo). 
Il celebrante dopo l’orazione segna il bam-
bino battezzato con il sacro crisma senza 
dire nulla. Per il bambino essere unto è una 
sensazione nuova; noi adulti dobbiamo far-
ci “nativi” dell’esperienza dei piccoli e co-
municare in silenzio la nostra emozione.  

 

CURIOSITÀ 
Gli oli sacri 

Gli oli sacri sono tre e sono benedetti dal 
vescovo nella messa Crismale del Giovedì 
Santo a cui partecipano tutti i sacerdoti e 
diaconi e fedeli della diocesi. Servono a 
celebrare i sacramenti e sono l’olio dei 
catecumeni, l’olio degli infermi e il Sacro 
crisma. 
Il Crisma è costituito da olio di oliva misto 
a profumo e si usa per ungere coloro che 
hanno ricevuto il battesimo, la cresima, 
per consacrare le mani dei sacerdoti e il 
capo dei vescovi, ungere l’altare e le pare-
ti della chiesa durante la celebrazione 
della dedicazione. 
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Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
19.30 Parrocchia Sacro Cuore di Gesù: COSA FATE DI STRAORDINARIO?  

Formazione permanente per Ministri Straordinari della Comunione  
20.00 Preghiera carismatica RnS 

0DUWHG®���� &RQYHUVLRQH�GL�6��3DROR�DSRVWROR��I�� 
SUHJKLHUD�SHU�OĶ8QLW¢�GHL�&ULVWLDQL�LVSLUDWD�DO�WHPD�GHOOD�6HWWLPDQD�GL�SUHJKLHUD� 

3DGUH�&HOHVWH� 
FRPH�L�0DJL�YLDJJLDURQR�YHUVR�%HWOHPPH�JXLGDWL�GDOOD�VWHOOD� 
FRV®��FRQ�OD�WXD�OXFH�FHOHVWH� 
JXLGD�OD�&KLHVD�FDWWROLFD�DIILQFK«� 
FDPPLQL�LQVLHPH�D�WXWWL�L�FULVWLDQL�GXUDQWH�TXHVWR�SHULRGR�VLQRGDOH� 
&RPH�L�0DJL�HUDQR�XQLWL�QHOOD�ORUR�DGRUD]LRQH�GL�&ULVWR� 
DYYLFLQDFL�DO�WXR�)LJOLR�H�DYYLFLQDFL�FRV®�JOL�XQL�DJOL�DOWUL� 
LQ�PRGR�GD�UHQGHUFL�XQ�VHJQR�GHOO
XQLW¢�FKH�GHVLGHUL� 
SHU�OD�WXD�&KLHVD�H�SHU�O
LQWHUD�FUHD]LRQH� 
7H�OR�FKLHGLDPR�SHU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ 

18.30 Trigesimo: Valente Francesca 
0HUFROHG®���� 6V��7LPRWHR�H�7LWR��P���6��3DROD�5RPDQD��6��$OEHULFR 

%HDWR�0LFKHOH�.R]DO��YHVFRYR 
4XDQGR�LO�SRWHUH�FRVWLWXLWR�FDOSHVWD�OD�GLJQLW¢�XPDQD�WRFFD�DL�SURIHWL�IDU�
VHQWLUH�OD�YRFH�GHOO
XPDQLW¢�H�GLIHQGHUOD��7UD�L�QXPHURVL��SURIHWL��FKH�QHO�
;;�VHFROR�ORWWDURQR�FRQWUR�OH�LGHRORJLH�QHO�QRPH�GHO�9DQJHOR�FL�IX�DQFKH�
LO�YHVFRYR�EHDWR�0LFKHOH�.R]DO��(UD�QDWR�QHOO
DUFLGLRFHVL�GL�3R]QDP��LQ�
3RORQLD��QHO������H�YHQQH�RUGLQDWR�SUHWH�QHOOD�&DWWHGUDOH�GL�*QLH]QR�LO����
IHEEUDLR�������,O����JLXJQR������3LR�;,,�OR�YROOH�YHVFRYR�DXVLOLDUH�GL�:OR�
FODZHN��3RFKH�VHWWLPDQH�GRSR��OD�3RORQLD�YHQQH�LQYDVD�GDL�QD]LVWL�H�.R]DO�
GLYHQQH�VXELWR�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�SRSROD]LRQH�LPSDXULWD�GHOOD�
VXD�FLWW¢��/D�VXD�YRFH�VL�IHFH�IRUWH�FRQWUR�L�VRSUXVL�FKH�OD�&KLHVD�GRYHYD�
VXELUH�PD�OH�VXH�SURWHVWH�OR�SRUWDURQR�DOO
DUUHVWR�LO���QRYHPEUH������� 

1HOO
DSULOH������YHQQH�SRUWDWR�D�'DFKDX��GRYH�VL�DPPDO´�GL�WLIR��9HQQH�XFFLVR�GD�
XQ
LQLH]LRQH�OHWDOH�SUDWLFDWD�GDL�PHGLFL�GHO�FDPSR�� 

20.30 Percorso alla nuzialità 
*LRYHG®��� 6��$QJHOD�0HU®FL��PI���6��9LWDOLDQR��6��*LXOLDQR�GD�6RUD 

19.30 CENACOLO MARIANO 
9HQHUG®��� 6��7RPPDVR�GĶ$TXLQR��P���%��2OLPSLD��2OJD��%LG¢ 

6DEDWR��� 6V��3DS®D�H�0DXUR��6��6XOSLFLR�6HYHUR��6��$IUDDWH 
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In occasione della Giornata della Vita Consacrata che sarà celebrata Mercole-
dì 2 febbraio, solennità della Presentazione del Signore, questa domenica 
saranno presenti alla Celebrazione delle  
10.30 Palma Camastra, Istituto Secolare Jesus Victima 
18.30 sr Agnese Gizzi, Suore Adoratrici del Sangue di Cristo  
che offriranno la loro testimonianza 


